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L' INSEdXAi^IEXTO DELLA ZOOLOGIA
NELLE SCUOLEDI MEDICINA

In questo momento la Zoologia è s/j/ita a iiunva hìijìor-

t((nza nel concerto degli studi medici.

Le recenti scoperte sui protozoi, come cause efflceiiti ili

malattie infettive; i nuovi studi sui venni non solo come i)a-

rassiti o commensali dell'uomo, ma come i»r()duttori di A^eleni

o come predisi )onenti ad infezioni bacteriche : la via trionfale

tracciata alla i)rotìlassi dalhi scoperta di insetti o di aracnidi

o di vertel)rati. veicoli di contagi diversi ; le nuove esperienze

sui veleni animali e sulla loro sieroterapia: hanno schiuso tutto

un canipo di lavoro jjì-atico e concreto, ed hanno dato nuova

materia alla Patologia, alla Anatomia ]>atologica. alla Clinica.

J*oclii anni or sono noi abbiamo visto entrare nelle scienze

mediche /a hdcteriologia, colla dimostrazione dei lìacteri ]iat(i-

geni : oggi <" giunto il momento della zoologia.

Questa non deve ])Uiito invadere il cam])0 delle scienze me-

diche pro])riamente dette, ma non A piVi iu']i])ure una scienza

preparatoria, scienza d'introduzione o di ginnastica intellettuale,

come poteva essere intesa dieci anni or sono; deve iarece as-

surgere al grado di cero studio fonda/i/cntale. che jirepara i

materiali indisi»cnsabili a semplilicare gli studi successivi, aventi

carattere di applicazione: cioè alla patologia ed alla anabnnia

patologica, che attendono alla inter] tretazione dei morlii : alla

igiene, che insegna la ])rofìlassi : alla clinica, che guida alla dia-

gnosi ed alla cura dolh^ amano iidtn'inità.
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Già all'Ufficio (l'igiene dell'Impero germani co è stata ag-

giunta una sezione zoologica, che fu diretta, fino a poco tempo
fa. dal mio comi)ianto amico Fritz Schaudinn. Quel laboratorio è

diventato celeV)re nel campo medico ])er la sco]3erta della " Spi-

rocheta ])allida .,
]tarassita specifico della sifilide : ma ha sviluj»-

])ato molte altre indagini sulla lìiologia generale dei ])rotozoi,

sulle malattie degli animali dovute a jirotozoi. e sulle diverse

s]»ecie di osj)iti intermedi dei micro-parassiti.

Tuttavia l'importanza pratica della zoologia per gii studi

medici è stata largamente affermata anche in Italia : il pro-

fessore Clrassi, al Congresso zoologico di Roma, fece una rapida-

e brillante lettura, suirargomento, ed il Congresso ha fatto voti

al Mijiistero dell'Interno, perchè ai laboratori di sanità del liegno

venga annessa una sezione zoologica, ed affinchè l' insegna-

mento della zoologia medica sia com[»reso nel programma di

studi ]ter gli ufficiali sanitari (^).

La Francia già ci |)recede, perchè og]i! Facoltà medica fran-

cese lia una cattedra sjieciafe di zoologia medica : celebre è

quelhi di Parigi, oct-upata da liafTaele Blajichard.

Nel corso del secolo decimonono, e s])ecialmente nella sua

seconda metà, le scienze mediche e naturali hanno fatto pro-

gressi straordinari : lianno accumulato un tal jtatrimonio di nn-

ziotii (li l'alto e di coìììjììcsxc lìotLriiic, che oggi tutta la vita

di un uomo non Itasta pili per impadronirsi di tutta intiera una
scienza. I limiti stessi della potenza e della attività umana
hanno imposto la divisione del lavoro : non si ebbero più i

grandi naturalisti capaci di al)bracciare e di seguire tutti i

rami delle scienze naturali: sorsero invece gli si^ecialisti. cultori

di una sola scienza od anche di un solo capitolo della scienza.

Per converso in (|uesti ultimi anni, per effetto della suddivi-

sione ])ortata all'estremo, si sente di nuovo la neces.'^ità di un

(') Rendiconti da! Conciresso lìiill' Unione :uQlo(jli:a di lìoma. Monitore Zoologico. Fi-

renze, dicembre 1ÌI02.
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lavoro isintetico. che coordini almeno i dati foiidainciitali di

ciascuna scienza fissandone le lei;-,i;i più «generali d.
Col crescere a dismisura del jiatrimonio scientifico è aumen-

tata enormemente anche la materia di studio per i giovani al-

lieA'i. h'Vr\ìxevH\t-d. secondo il sìio oi-diruducnlo classico, tìere es-

so 'c ]))'0/)f0fit/ice e jj/-opa{/((trice di tut la la scienza : ma. data

Va difficoltà che ha Tuomo di se,i>uire l'intero movimento del

pensiero contemporaneo, dato il fatto clie le nostre Facoltà non
sono soltanto focolai di scienza jinra, ma sono altresì e sopra-

tutto scKOle professionali, clie devono prei)arare le nuove o-e-

nerazioni di inedici. ne consegue la necessità di sviluppare nel-

l'inseii'uamento tjuella parte della zoolo<;ia che è indisjtensabile

ai fini oenerali della Facoltà; anzi a mio avviso sarelihe utile

che tutti gli insegnamenti del primo biennio fossero coordinati

nei loro ]>ro,<2:rammi allo sco])0 g'enerale cui la Facoltà è de-

stinata.

(gualche cosa di simile avviene i^ià nella Scuola di aii]>liea-

zione de.gii in,i;c.u,neri di Milano, e si va ])rej»arand() aiiclie ]»er

(quella di Torino, in liase alle nuove riforme testé intn» lotte

])er opterà sai»iente di una commissione di cui sono membri
attivissimi l'on. P. Boselli e C. Somigliana (-). Forse ajìpunto

Ijerchè in (juelle scuole i itroi>rammi sono me.i>-lio coordinati, e

più rispondenti alle ap])licazioni pratiche, rinseg-namento riesce

j)iù oroanico. juVi consono allo scopo principale delTallievo.

(luiinli più <4ficace. (tIì stndcnti di (|uelle sciKjle sennono rojtera

(') Vedi V<)i,Ti;uiiA. Issioi-, Tauamei.i.i. in: Atti del ('i)Hgress(i di Scienze natiuali

in Milano, KKÌfi. —Atti del Congresso delle Scienze, l'arma, UOT.

(') Il prof. Cablo Somioliaka, in una comunieiiziono Sidta prcptnazlonii ìtìalfma-

lica (1i;gli allievi innerjneri, letta al primo Congresso ilella Società italiana per il pro-

gresso delle scienze in Parma (settembre 1907) ha dimostrato, da par suo, l'opportu-

nità e la necessità di riformare e coordinare i progi'ammi secondo un concetto ili ret-

ti vo, che a me sembra debba essere applicato anche alla nostra Facoltà.

Il Somigliana con dati ed esempi mette in evidenza come oggi convenga svi -

lappare nel primo liiennio le scienze fondamentali, in modo che dette scienze pos-

sano trovare la loro diretta applicazione negli studi speciali successivi, necessari agli

ingegneri per l'esercizio della loro professione. Riferisco una frase d'iiulole generale

che potrebbe essere applicata anche alle nostre Facoltà: - Ogni epoca ha le sue aspi-

'• razioni, le suo necessità. Kd anche la scienza pura, adattandosi per un momento
'• a queste aspirazioni e cooperando a soddisturle. può rendei'si non meno benenie-

" rita. che proseguendo la sua ricercji disinteressata ed obitiettiva della verità. _
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dei maestri con mag<>ior fede, con più vivo entusiasmo, con più

grande amore, e si dedicano con profonda intensità allo studio,

evitando, quasi sempre, quei disordini che periodicamente si

verificano in altre Facoltà, e che da molti jtrof esseri si attri-

buiscono, forse con ragione, al desiderio dei^li allievi di evitare

studi di cui non vedono Tutile pratico.

La Facoltà medica di Sassari. ai)punto percliè lia tutti gli

insegnamenti nel suo seno e non lia bisogno di ])rendere a [)re-

stito le scienze fondamentali (tisica, chimica, zoologia, bota-

nica) da altre Facoltà, trovasi in condizioni })iù favorevoli i)er

potere meglio rispondere alla tendenza moderna degli studi, in

quanto essa i)uò ottenere che le scienze fondamentali sieno (pii

svilupi>ate secondo il ])rogramma ])iù adatto e i)iii ]»roiìcuo jter

l'integrazione degli studi medici.

Questo ordinamento si imporrà ben presto auc/ie olle inoli-

ci io ri Fai-ollà.

Dato questo indirizzo i capisaldi «lelT insegnamento della

Zoologia e della Anatomia comparata nella Facoltà di medi-

cina, a mio avviso dovrel)bero essere :

1. le idee generali ;

2. il metodo e la teeniea di osserrazione :

3. le nozioni posilire di zoologia imlispensabili jier la

medicina.

Il mio ideale è ipiello di fare un insegnamento essenzial-

mente lunatico : un insegnamento materiato di dimostrazioni ob-

biettive, in modo clie il metodo risulti dalla stessa esi)Osizione

quotidiana, e le idee geneì'ali scaturiscano alla tine, (piasi s])on-

tanee. nella mente stessa degli allievi.

A ([uesto modo rinsegnamento della zoologia, mentre da

una jiarte fornisce la materia ])rima necessaria per l'ulteriore

svolgimento degli studi medici nei cam[ii fecondi della pato-

logia, della igiene e della clinica
;

dall'altra parte costituisce la

introduzione logica alla tisiologia, in ([uanto traccia le linee

fondamentali della biologia generale, ed illustra le <|uestioni

<lella fecondazione, della eredità dei caratteri, della variabilità.
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(lolla ri^(3ii(']'azi()iic. della >^-eiie.si dei mostri, die dalla Hsiolooia

aysur^'ono poi alle più im|i(n-tanti eoiitro\-ersie di inediciiia.

(Questi lu'olileiui. neirodieriia crisi delhi filosofia zoolo^iea.

abitano la lueiite di iiiiiumerevoli scienziati. ^Mentre alenili,

(juasi ]»er reazione al grande nKjvinieiito evolnzit)nista iniziato

dal Darwin. vol(;-ono i loro passi a ritr(jso verso un mistico \-i-

talismo. il(iolo-i (^ì riafferma che alla base anatomica siamo de-
bitori del moderno risorgimento scientifico e j)roclama che. per

([uanto voci s})erdute vogliano affermare il contrario, la lias(^

anatomica rimane il cam])o pii'i fecondo, la più sicura gnariMi-

tigia di progresso. Ed altri seguacù dello stesso indirizzo, col

Loeb alla testa, si pro])ongono arditamente di sijiegare tutti i

fenomeni della vita per mezzo della fisica e della chimica. Con
la scorta di questo [ìensiero animatore il Loeb ha fatto notevoli

scoi»erte : tra ([ueste la dimostrata i)Ossil)ilità di una parteno-
genesi artificiale nei ricci di mare e nelle asterie è uscita dal

cam])0 chiuso della scienza, ed ha coiniiiosso tutto il mondo
delia coltura '2,.

Per lo studio di (|ueste leggi biologiche geiu^rali. come per

quello delh' nozioni zoologiche jiraticainente più utili al me-
dico, liesce logico seguire il metodo ascendente. La zoologia

nit'dica deve ([uindi cominciare dalhj stinlio dei protozoi. I pj'o-

t/.sU sono gii (^sseri nei quali dobbiamo cercare i rndiineiiti di

(pielle complesse manifestazioni che ci meravigliano negli ani-

mali su])eriori. poiché i jtrotisti. ]iiii di tutti gii altri esseri, si

avvicinano alle prime forme organiche comparse sulla terra, e

ci off]-on(j ijuindi. nella loro forma primitiva, (juei fenomeni che

poi negli elementi degli organismi plniicellulari si sono s\-i-

lup])ati per adattazione. com])licati i)er diflerenziamento. fino a

darci delle manifestazioni meravigliose, inaccessibili ad ogni ten-

tativo di spiegazione diretta (^).

(') Goi.di. Atti (Iella Sfxuetà italiana ili Patologia. Pavia. U«lT. l'or meglio eoin-

prendere il pensiero scientifico del Oolgi vegga.si l'altro scrii t.>: I.o sjjurirniintaìisìiio

nulla medifiito, Pavia, IH8H.

(') Loeb, hle iJi/iinmill der Lcbenserscheintinrjan, Leipzig. liKltj.

LoKii, Fisiologia romp'irala del sistema nervoso, liX)7.

(') Vkkvvokn, AUgemrine Phi/sioìogie. Fischer, Iona.

Hak('ki;i,, D'is Protixifirreìrh ed alti'i scritti.

Ma(;<:i. l'nilìsloìniiid. Milan... noopli.
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Se la biologia dei protozoi ha una im[)ortanza fomlanieii-

tale ])er l'analisi delle legiì-i tlsioloo-iclie e i)er rinterpretazione

<ìei fenomeni vitali inllnitamente ])iù complessi, che i >;iovani do-

^'ranno ]>oi studiare colla tisiologia dell'uomo : d'altra parte la si-

stematica dei protozoi fornisce la materia prima per uno dei

capitoli \nn nuovi e ](in suggestivi della jtatologia ])arassitaria.

Fino a i)Ochi anni sono si credeva generalmente clie i contagi ani-

mati, costituenti la causa delle malattie infettive, dovessero ri-

cercarsi esclusivamente nei bacteri. Ma <loi)0 le scoperte fatte

])rincipalmente da autori italiani: dal Cxolgi. dal Marchiafava. dal

Celli, dal Grassi, e da altri, che sulle orme del francese Laveran.

studiarono in modo completo l'infezione malarica; nella iiatologia

umana ac(iuistarono diritto di cittadinanza anche i protozoi.

Sono molto più larghe e più estese le nostre conoscenze

sui protozoi parassiti degli animali, dove noi troviamo nume-
rosissime le malattie jìarassitarie. dovute a flagellati ed anclie

a coccidi. a gregarine, a microsporidi, e sarcosporidi. Ma di mano
in mano che la scienza progredisce noi vediamo crescere il nu-

mero dei protozoi parassiti dell'uomo, e cancellarsi cosi le l)ar-

riere patologiche fra V uomo e gli altri animali (^). Nell'intestino

dell'uomo e di altri mammiferi vennero già trovate <liverse

s])ecie di amebe parassite, tali, p. es.. VAnioeba coli, di Lòsch,

l'-l. histolytica di Schaudinn. l'^l. buccaiis di Sternberg. 1'^. gi-

gantea di Kartulis.

Oggi molte altre specie di amebe, specie ben certe e si)ecie

ancora dubbie yA. tiadulans di (.'astellani, ecc.) sono state de-

scritte nella zoologia medica, ed hanno assunto una importanza

notevole. Gfli stessi clinici distinguono oramai i>arecchie varietà

di dissenteria, caratterizzate da un agente patogeno diverso e

da diirerenti sintomi clinici. La dissenteria bacillai'c è malattia

acuta ed epidemica : la dissenteria dovuta ad amebe è invece

malattia endemica nei paesi caldi, a decorso lento e cronico:

una terza forma di dissenteria è dovuta ad un infusorio cibato

il Balanlidiuiìi coli.

Se venti anni sono la ^'ia trionfale alle scoi)erte di niicro-

parassitologia venne a|)erta dai la^'ori classici del Laveran e

(•) Maogi. l'folisloloi/id. MihiiU). Hoepli.

2V'
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• Id'l (iol^i sn^li eiiiatozoi della iiialai'ia, cni seguirono poi iiu-

iiierosissiiui ix\\ stmli sopra altri ]>ai'assiti di ^luhnli rossi, un
nuovo campo di oloi-ia si è schiuso recentemente colla dimo-
sti'azione dei Iripanosonii^ come causa ili malattie infettix-e

d(^.u,li animali e dell'uomo. Da un pd-zzo ci'a noto clic la snri-a.

una malattia dei cavalli endemie;! iicirimliii. ci';i do\iit;i ad un
tìai^cllato stato scoperto da R^'ans nel isso. (^^>n;itt;irilici anni

(lupo una malattia, aiudo^a. ciiiamata durimi. \-(niii(- osservata

nei caA-alli africani, e Rou^'et descrisse anclic in (picsta ma-
lattia un tripanosoma. Cosi la Xanana tropicale, malattia ca-

ratteristica dei lìovini morsicati dalla famosa mosca /.se-fse. è

dovuta ad un tripanosoma descritto da Bruce (M.

Nel 1901 Elmassian trovò che il
' Ma/ lìr (-(Vìcras .. ilei

cavalli argentini è ])ure dovuto a tripanosomi. .Ala la jiiù ce-

lebre di ijueste scoperte è (luella di un medico toscano, il

dott. Aldo Castellani, il ijuale. nel cuore dell'Africa, e preci-

samente nell' Un'anda. ha dimostrato che la malattia del sonno

è dovuta pure ad un tripanosoma, che si svilujipa principal-

mente nel liciuido cefalo-raclndiano. ed ò pro^ìai^ato da un'altra

mosca dei ])aesi caldi, la plossuia pal))((lis.

(.'ome la scoperta dei2,li ematozoi malarici fece scaturire

tutto un iiume di lavori sui jiarassiti dei .^lobuli rossi, cosi la

scoperta di (.'astellani lanciò un esercito di ricercatori alla caccia

di ti'ipanosomi parassiti dei;-li animali utili (^ dell" uomo.

Ma, se (juesti studi furono per la massima parte o]»era e

e-loi'ia dei medici, l'intervento dei zoologi ha segnato un i>Tande

pro.gresso nelle nostre conoscenze, ed ha fornito co<;'nizioni ]ire-

ziose per la difesa dell'uomo e dej^li animali, in guanto che

ha potut(j dimostrare l'importanza degli ospiti intermedi, e

della generazioiie alternante, nel ciclo biologico dei micropa-

rassiti. Notevoli a (piesto jiroposito sono gli studi di Mac Cal-

lum e di Schauilinn.

11 Wasielewski, all'ultimo Ccmgresso di igiene in Berlino,

ha discusso la lilogenia dei flagellati del sangue ed ha creduti»

') JjAvr.KAN <^? Mksmi,. 7- •////i'.-i/,,.. > i:t Ifi/iiaiioMiiìianc-ì, Paris. Musson.
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(li potere c«3iiclu(lere che «[uesti derivano da i)arassiti intesti-

nali <lei venni e de^ii insetti. Questi parassiti si sono abituati

ai in'incipi nutritivi del sanj^ue di cui si alimentava il loro

ospite: sono diventati cosi insensil)ili ai veleni che il sangue

l)uò contenere ed lianno acquistato una attitudine più *;Tande

a molti] )Iicarsi. grazie appunto alla mai^-.i^iore riccliezza del

santone in materia nutriente. Quanto i»iù ^ìi insetti succhia-

tori di sangue si sono adattati a (questo sjieciale nutrimento,

tanto più i flaft'ellati si trovarono in condizioni favorevoli,

anzi in condizioni tali da res}>ini>-ere altri parassiti come ure-

garine e coccidi. trasmissibili i»er sjiore permanenti.

I vertelirati (|uindi sono diventati un de[)()sit() dei tìa^^-el-

lati del san<>ue. e dal sangue li attingono i>li insetti : secondo

il Grassi ed il Wasielewski i vertebrati debl)ono adumjue con-

siderarsi come ospiti intermediari, mentre i^li insetti sarei >-

bero ^li cjspiti definitivi.

Una evoluzione lenta e cronica della infezione favorisce

la conservazione e la pro]»a^'azione dei liagellati parassiti. i)er-

chè permette ad un }iiù o-ran numero di insetti succhiatori di

ass(n'bire e di tras])ortare i jìarassiti stessi. Un certo i)arassita.

che viene ora descritto come caratteristico del bubl)one d'O-

riente sotto il nome di Lcfslinifoiia, semlira affine al t^'enere

Crithidia jiarassita dell'intestino dej^li insetti, come il i>'enere

Babesia o Pirosoma è jirossimo ai Tri])anosomi.

II medico non jtuò rinunciare a conoscere anclie (juesti

grujipi che hanno tanta imi)ortanza. se non per la medicina

umana, almeno iier la patoloo-ia comjiarata. i)0ichè una s])ecie

di babesia produce l'emof^-lobinuria dei bovini nell'Acro Ro-

mano e nell'Africa, ed è ]tro])agata da una zecca: un'altra ba-

besia i)roduce una malattia analoga conosciuta col nome di

febl)re del Texas negli Stati Uniti, e di histcza nell'Argentina, e

([ueste diverse forme sono propagate da zecche del genere Rhi-

picephalus.

Altre specie ancora ]irotlucon() una emogiobinuria nelle

]iecore, studiata jier la ja-ima volta dal Bonome nell'Alta Italia,

una febbre ìjiliosa degli asini e dei muli nell'Africa, e una

itterizia infettiva nei cani studiata da Piana e Galli-Valeri o.

Lo studio (li questi jiarassiti e delle malattie da essi i^ro-

dotte ha aiierto la via alla ])iù com])leta conoscenza della ma-

laria deiruonux e ci servirà certamente di guida per chiarire
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altri plinti (»scuri ilella natolo^ia umana, (iià il lìraiiii. nella

recentissima edizictiie dei suo trattato, all'erma non essere im-

jtossibile che (|ualclie jiarassita del gruppo delle l»ai)esie si abbia

a sco]irire anche ne 11" uomo.

Affine al genere liabesia è il >i,-euere Leishmania. se(i[)erto

da Ronald Ross nel l!H)3 e ritenuto la causa di una malattia

delTiUMni» difl'usa sulh- coste del IMediterraiieo meriilii>nalp ed

orientale, conosciuta col nome di bublionc d" ( )ricntc. o l)iilil)one

d*Ale])i)0. o liublione <lel Xilo.

iSe le .ure^arine per ora non hanno iliretta importanza [«er

la medicina umana, meritano d'essere studiati i coccidi. sia come
parassiti (le<>-li animali domestici, sia perclvè il loro svilu[)i»o

porta nuova luce alla bioloi>ia «generale dei ])rotozoi (/). Alcuni

coccidi poi vennero descritti come cause di i)articoIari malattie

anche del fei^-ato e dell' intestino dell' uomo, secondo studi an-

tichi e recenti di Rivolta, di Grassi, di Perroncito e di altri.

Nella classe de^li sjiorozoi il medico deve dedicare soi»rattutto

la sua attenzione a^-li emosporidi. che com])rendono i parassiti

malarici. Questi ottennero la loro cittadinanza nella zooloi^ia

per ojtera ilei dolici, il (piale ne ha tatto conoscere il citdo di

svilupj)o entro il sani^ue dell" uomo, e per tale scoi)erta ci ha

svelato l'arcano, da tanti secoli invano tentato, della periodi-

cità delle felibri malariche (-).

.Ala le nuove indai^'ini hanno dimostrato che il parassita

malarico lia un do])pio ciclo: mentre il primo si s\ol,^e nel

san^'ue dell' uomo, il secondo si compie nel corpo di peculiari

zanzare, ed è nella ccnioscenza di (luesto secondo ciclo, e delle

zanzare come veicolo" di malaria, che la zoolo.i^ia viene a me-
glio integrare lo studio della medicina.

In un 1 )ro<>Tamnia jter medici lo zooloi^o non potrà occu-

ltarsi H(A() dei ])arassiti malarici dell" uomo, ma do\ là prendere

in considerazione i parassiti analoi;hi di'i pipistrelli scojierti

<la Dionisi). ilelle scimmie, dei^li scoiattoli dei;li lueelli. percliè

(juesti serviranno a fai' comprendere pili l'at-ilnieiite le lei>'i>'i

{') (fiusta gli studi ili Mi-siiil e SeliaiiiUiiii i-iie staliiliroiio ciuitroiiti tia i paras-

siti iiialarici ed i coccitlii.

C') Gol.cM, 0/)t'iYf omniii. Milano. Ilociili. linci.
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biologiche. Non bisogna infatti dimenticare che hi scoperta del

doppio ciclo dei parassiti malarici è stata preparata dagli studi

zoologici di jMaccalhnn sui gameti dei parassiti degli uccelli

(Halteridium).

Dall'esame analitico dei protozoi, e delle leggi che gover-

nano il loro sviluppo, risulteranno poi le nozioni fondamen-
tali per la biologia generale, che costituiscono ai)punto il campo
di studio della Anatomia e della Fisiologia comparata, e ])erciò

la migliore introduzione alla fisiologia umana.
Da (questo jainto di partenza sarà jiiù facile delineare i di-

versi disegni architettonici secondo i (piali si raggrup}iano i

difl'erenti tipi animali, per passare i>oi in particolare all'esame

di quei gruppi che hanno una diretta e positiva importanza

per la patologia dell'uomo.

Tra (piesti lo zoologo, die insegna nella Facoltà medica, ha

il còm])it() di desi-i'ivere in forma sistematica i vermi ]>arassiti.

La conoscenza dei vermi, al principio del corso di medicina,

sarà di notevole aiuto ai (jioraiii /iicdici, jì/i' lanìi, (piando do-

rraniio ntìiìcsti'aì'si i>ell'i(iicnc pubUlicd e tii'lla cUìiira medica.

dove |iotranno misurare tutta 1' importanza delle cognizioni ac-

([uistate nel corso di zoologia, e ciò tanto più ])erchè il clinico

e V igienista, mentre hanno più volte occasione di studiare le

conseguenze delle malattie prodotte dai vermi eil il modo di

[U'evenirne la diffusione, non hanno d'altra parte il tempo di

diffondersi sulle nozioni fondamentali.

Lo studio dei vermi oggi è entrato in una fase nuova, che

ha di molto accresciuto l'importanza di (juesto gruppo })er la

c(jnoscenza^ delle cause dei morbi. I vermi infatti ]>er il pato-

logo non S(jno soltanto dei [)arassiti che ledono la salute del-

l'ospite nutrendosi a sue spese, ed intaccando cosi la compa-
gine de" suoi tessuti, ma possono altresì essere veicoli di con-

tagi o cause di deperimento organico per elaborazione di veleni.

Hanno fatto molto rumore, in e])0ca recente, gli studi di un
zoologo francese, il Blanchard, e di altri, i (piali hanno soste-

nuto che in molti casi la porta d'ingresso dei bacilli del tifo

viene aperta per opera di vermi intestinali, }ier se stessi poco

nocivi i\i. Altri ancora hanno affermato, con (jualche fon-

C) Blanctiahi), ('ongvosso zoologico internazionale. Berna. 1SK)4.

GiiiAUT, Academic de niódeoine, lflO.5.
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(lamento, clie rajiiu'iidicite. malattia clie richieile Tiiiterveuto

del chirurgo, è favorita o determinata da lesioni superficiali

prodotte da vermi. ])enetrati entro rai)])endice cecale (').

E pure noto die un verme nastriforme. i)aras8ita delTinte-

stino deiruomo. il Hotriocejtlialus latns. produce un veleno,

che determina una forma di anemia iierniciosa. E si sa ciie il

li([UÌdo contenuto nelle cisti da Ecliincteoceo. è particolarmente

tennito dai chii-ui-ehi. come una sostanza irritante, capace di

produrre intossicazione con febbre ed orticaria.

Infine i medici discutono ancora se l' aneli ilostoma sia no-

civo non soltanto come succhiatore di sangue, ma altresì come
produttore di un veleno emr)litico i-i.

Lo studio dei \'ernii d" altra parte è importante anche dal

])unto di vista della anatomia e della l)iolo,ij;ia i>enerale. i)er-

cliè in ([uesto ti])0 di animali si possono analizzare, in forme
relativamente semi)lici. taluni organi e tessuti, che acquistano

poi una imiìortanza ed una complicazione straordinaria negli

organi smi su^ìeri or

i

.

Per dare un'i<iea delle (piestioni biologiche pitt importanti,

cui ha (Ulta luogo lo stndio minuzioso dei vermi, dirò soltanto

che ]irecisamente gli annellidi sono stati il campo di ricerche

deH'Ajiathx- }ier la dimostrazione rigorosa e jìerentoria delle

neurolibrille. e clic le jilanarie si ])restano i)artic(darmente bene

per lo stitdio <lel sistema nervoso ])eriferico. e \>vv dimostrare

la coordina/ione degli elementi nervosi colle cejluh' dei di\-ersi

tessut i .

Agli aiiindliib si connettono strettamente gli Ari rojKMli

che haniK» comune la metameria del corpo, gli organi segmen-

tali, e la disitosizione del sistema nervoso ceiiti'aie.

(ili Ai'tropoili cosi it niscono nno dei tipi pili inteivssanti

(') \Veiniike{(i. ì)ii ròle dcs lii-hninli'S, eie, dati.s In Irniìstnisslon (Ics .itirrobt-s pnllio-

iiriìfs. Ann. Pasteur, 1!K)7.

Cauta'/, /-o .Xchire, lilOH.

(') Maiiini. .\iirìnlosl()mi(i!<i, Boliiirnu. ( ianiliorini. HHiT.
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del veglio animale. ti])0 che ha ricliiamato ratteiizione di molti

studiosi specialisti e dilettanti.

Ma noi non potremo estenderci nello studio. i)ur tanto

attraente, di questi esseri : appena ai)pena lìotremo accennare

alla morfologia generale, ed alle vistose metamorfosi, clie mol-
tissimi artro^todi ])resentano.

Non j)otremo addentrarci a studiare né i curiosissimi tar-

digradi, che sono stati il punto di partenza degli studi sulle

terminazioni nervose nei muscoli, e presentano la ca])acità di

resistere all'essiccamento, onde vennero chiamati anche (hii-

mali risuscitanti ; cosi non potremo occuparci rlei trilobiti,

celebri crostacei fossili clie hanno tanta importanza per la geo-

logia, come formazioni caratteristiche di terreni antichi i)aleo-

zoici : né i»otremo indugiarci nello studio dei copejiodi e dei

cladoceri, piccoli crostacei che lianno tanta parte nella costitu-

zione della fauna pelagica, anciie lacustre, ed hanno quindi una
importanza economica indiretta in (|uanto costituiscono l'ali-

mento x'i'incipale dei giovani pesci..

Lo Zacharias vorrebbe che il ptancton fosse argomento di

studio non solo nelle Università, ma anche nelle scuole secon-

darie, non solo iier refficacia educatrice delle forme svariate

che esso dimostra, ma anclie per l'importanza che esso presenta

risx)etto alla piscicoltura, ed alla possibilità di bonificare le ac(]ue

deserte o devastate dall'opera dell'uomo Oi.

lm[)ortantissimo per l'agricoltura ed anche per l'industria

è lo studio della classe degli insetti, tanto im])ortante che in

alcune scuole esistono cattedre speciali di entomologia

Ma noi non i)otremo dilungarci a descrivere gii Ortotteri

agrari, che furono cosi bellamente illustrati dal compianto Tar-

gioni-Tozzetti. e le cavallette che devastano talvolta i campi
di Sardegna, né a studiare i curiosi costumi e l'intelligenza

delle formiche e delle api. né il 1)aco da seta e le s])ecie afiini

che danno }trodotti tanto importanti ]ter l'industria.

Per ([uella necessità di limitazione e di coordinazione cJie

noi abbiamo esi)osto in principio, lo zoologo medico deve re-

(') Zaciiahias, Da^ l'Ianlilun als Gcyeiìslancì fincs zeit(jiimiisscn Srìnilunii'riiclilt's.

Archiv. f. Hvdroliiol, I90t3.
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striii^^-ere il suo stutlio a (|Uei ^rupiii di :ii'ti'u[)u(li ciiu iuiuiiu

importanza o come predatori o succhiatori di san<>'ue. o come
pHi'assiti. () come veicoli di c-oiita^^i animati, sieno essi bacteri

o jirotozoi (t microriianismi d'ignota natura. Specialmente il ca-

j)itol(J che i'i<4uarda la funzione che hanno ^li artropodi nella

trasmissione di talune tra le malattie più micidiali costituisce

una delle ])iù recenti con(|UÌste di cui si è arricchita la sciejiza.

che i"is()lli-va airiniprox'X'iso la zoolcj^ia sistematica ad una im-

portanza eccezionale. ])roprio nel momento in cui «^ii stessi na-

turalisti tendevano a relei^arla tra i>li studi di minima imp(jr-

tanza.

Dopo la celebre scoperta di Smith e Kilborne. i (piali di-

mostrarono che la te1)bre del Texas, dovuta al Pin^soma o Ba-

besia, è j)]-()pa<;-ata da. una piccola zecca, il lUn/pircphalns djt-

ni(/j(/i's. do\)o che Ronald Ross nel 18f)H dimostrò che i cosi detti

parassiti malarici deoli uccelli i^Proteosonia) soihi traspoiTari da.

particolari zanzare. Urassi, Bignami e Bastianelli comproNarcnu»

che VAnop1ielef< rlaciueì' è l'ospite nel ((naie avviene la rijiro-

duzione sessuale dei parassiti malarici deirnomo. e che pro]iaga

])e]' tal modo e ditTonde la jtericohjsa endemia che tornieiiTa <

devasta, tante parti del moJido (
' i.

La o'eniale divinazione delTantico poeta Lucrezio, l'empi-

rica intuizione di esploratori, come Emin Pascià eil il capitano

Casati, ha avuto cosi il battesimo scientifico dalle recenti sco-

perte zoologiclie.

Ma. ciò che più importa, (jueste scoperte zoologiche hanno
costituito una base di operazioni per la lotta contio la malaria-

e per la Ixmifica della terra edeH'nomo: tutto uji nno\'o cami>o

di azione per l'i<>'iene e ])er la niedic-ina sociale.

("oin(.' la difesa contro la malai'ia ha trowito il suo fonda-

nii/nto nei^li stuili zooloi^ici. cosi la zooloi^ia ha «lato nn nuovo
indirizzo alla pi-olila<si della felibre gialla. (tIì studi di Carlo

Finlay. c(jtd'ermati da uiui comnussione americana e da umi nns-

sione francese, hanno dimosti'ato che la fel)bre i^ialla è propa-

f^ata al llrasile come a ('ui>a esclnsi \anieiite da nna spet'iale

zanzai'a. la SU'ijiinnjii culojuis : la pi'olilassi drlla febbre i^ialla

{') GitAssi, ^hiil't iti un z.ioliifio sitila uinUirli. llonui, Lincoi, ls<)!i.
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si riassume [)erciò o,i>-^-i nella difesa dell'uomo coutro questa

zanzara.

Diverse specie di tìlaria sono pure propa^^ate da zanzare,

i>iusta gli studi di Bancroft e di Manson. di Cxrassi. di Noè e di

alti-i. Il Blaucliard. considerando che gli insetti lu'opagatori di

filarie nei jjaesi tropicali sono comuni anche alle rive del Me-

diterraneo, suppone, con qualche fondamento, che quella, temuta
malattia potrebbesi —colle .più facili comunicazioni - diffon-

dere anche fra noi ('). E il prof. Domenico Biondi li a già osser-

vato a Siena un caso di filaria notturna (').

Xuttal. che in diversi scritti ha riassunto i più recenti pro-

gressi delle nostre cognizioni sugli artropodi succhiatori di

sangue e propagatori di malattie infettive, ha messo in evi-

denza ancora la necessità di dilucidare l'anatomia di ([uesti

animali per farci un'idea delle vie che seguono i microparassiti

entro rosjnte. per arrivare in taluni casi anche entro l'uovo e

trasmettersi (;osi da artropodo ad artropode. Questi studi, che

un tempo potevano essere ritenuti come esercitazioni di lal)0-

ratorio o come una specie di sport intellettuale, acquistano in-

vece ora una straordinaria portata pratica, in (guanto che ci

spiegano come si conservino certi virus anche fuori dell'uomo.

Noi sappiamo infatti che la Glossina palpali.^, una mosca
africana, catturata allo stato selvaggio nelle regioni ove regna

la malattia del sonno, può trasmetterci il tripanosoma di (l'a-

stellani. Allo stesso modo si comportano la Glossina ììiorsitans,

la G. ì)al1i'li})('s e la G. pntpalis. in riguardo al trii)anosoma

<li Bruce.

Diverse siiecie di Stomossi. trasportate da un animale ma-
lato ad uno sano. ])Ossono pi"0[)agare diverse malattie dei bo-

vini e dei camelli dovuti a tripanosomi. Alcuni tafani {Atylobts

nemofa/is e .1. (oiiicnloxìi.s) agiscono allo stesso modo tra-

sportando i tripanosomi dei cammelli.

Anche le cimici e le pulci assurgono a nuova imjìortanza

medica: le })rinie diffondono la febbre ricorrente, la pulce dei

ratti trasiìorta il tripanosoma Levisi, la Puleo' rheopjis trasmette

il bacillo della peste da tojio a topo. Diverse zecche (generi

Booplrilifs, Rhipicej)ìiniiis. Lrodcs^ Hacmaphysdlis) comunicano

(1) Bi.ANCHARD, Les muifsiiqncs, Paris, 1!MJ5.

(') D. BlONiii, Filarifi sanyuUiis homiiùf in Eiiropn. Reudiconti dei Jjiucei, li)C)3.
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|tiro])IaKini detenninanti diverse inaLattie del sangue deo-li ani-

mali domestici: i»-li Ari>-asidi disseminano invece malattie do-

vute a spirilli. ]>. es, la spirinosi dei ])oIli. A questo proposito

Levaditi è riuscito a dimostrare che certi si)irilli non solo si

inoltiidicano nell'ori>-anismo de^ii artropodi e jienetrano nelle

loro uova, ma possono anche penetrare nelle uova di judlo: e

([uesta scoperta è interessante, jierchè ci mette sulla via per

studiare la trasmissione ereditaria- della s])irocheta pallida neUa
sifilide umana.

Potrei moltiplicare ijuesti esemjti. i (piali tutti va!*>ono a

me,i>iio j)recisare la funzione clie deve avere 1' inse<^'namento

della zooloi>ia nella Facoltà di Medicina. Tutto l'odierno mo-
vimento costituisce una rivendicazione d' onore a quegli studi

di z(joloi>'ia i»ura, che alcuni anni or sono })otevano parere per-

fettamente superflui per la coltura del meilico. Lo stesso studio

sistematico delle faune locali, e dei j)articolari costumi delle

s]»ecie zoologiche assurge al grado inaspettato di collaboratore

della medicina e della jaibblica economia.

Infatti l'etologia, ([uesto ramo della zoologia [mra che pa-

reva jioco tempo addietro cosi trascurabile, viene ora a fornire

dati preziosi per la difesa dell'uomo, e per la lotta contro gii

artropodi, veicoli di contagi. Uno zoologo indiano, p. es., ha

osservato che la lente palustre arreca di grandi servigi in < pianto

rende diffìcile alle zanzare la deposizione delle uova in stagni

e paludi. Certi fiori, come p. es. l' Heliconia brasiliensis. pos-

sono contenere ablìastanza acqua da jìermetterc li> s\-ilniip(i '^'

alcuni culicidi : cosi le bromelie e forse anche i Itambù e ta-

lune canne: jioichè si trovarono non di rado larve di zanzare

nei bamlìù stati ])erforati da altri insetti (/). Tutto lo stutlio

della vita nelle ac(iue od idrobiologia, che fino ad oggi aveva

avuto importanza ])ratica soltanto per la piscicoltura, ora ac-

«luista un interesse speciale ])er l'igiene, in (luanto che è nelle

acque che jìassano lo stadio larvale molti insetti ]>ro])agatori

di malattie, ed è nelle acque che tali insetti possono essere

]iiù facilmente distrutti.

(I) TiiKoiivr^u, A nìonoijii'jili i</' lìu- cidicidol . \'ol. IV. limT.
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Cosi, secondo 1' espressione <lel Grassi, le più umili cogni-

zioni zoologiche possono aprire la via a scoperte grandiose nel

campo medico (}); la stessa sistematica dei mammiferi diventa

importante anche ne' suoi gruppi più modesti, dopo che recenti

studi hanno dimostrato la funzione dei ratti e dei loro costumi.

nella ])ropagazione della ]ieste da Oriente ad Occidente.

I pochi argomenti addcjtti valgono a dimostrare V alto

ufficio che rinsegnamento, il laboratorio ed il ]\fuseo di zoolo-

gia possono avere non solo per lo sviluppo del ]»ensiero scien-

tifico, ma anche per una effettiva e pratica cooperazione al

miglioramento del paese.

II Museo zoologico che aveva i)erduto. al dire di molti autori,

parte della sua importanza, ne ac<i[uista ora una nuova, sia come
raccolta di materiale didattico, sia come illustrazione della fauna

locale. La fauna di Sardegna deve essere particolarmente col-

tivata, sia perchè, lo studioso, venuto i ter conoscere quest' isola

ingiustamente dimenticata, deve trovare ne' suoi stessi istituti

i documenti e T illustrazione scientifica dell'isola, sia jierchè

tali documenti, d'ordine locale, acquistano oggi una impor-

tanza nuova ])er la l)onifìca della terra e dell'uomo.

(') GuASSi. Medici I.' Xoolof/i. Rivista d'Italia, l!l)2.


